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L'incubo del pazzo. — Maestà, 9’ accomodi. 























Guerra al ne 








mico interno 


che vuol chiamarzinitalia ilnemico esterno 


Non è vero che l’Italia non sia | 
già ill Quer‘©»a. 

I neutralisti che credono l’Italia 
non minacciata da una guerra so- 
no ciéchi. cad 

La guerra contro lilkalia é già! 
cominciata. , I 

Ed. è la guerra più pericolosa, | 
perché si svolge all’interno, e pre-| 
para*l’altra dall’ esterno per quan- 
do la &rande guerra Europea sarà 
finita. e l’Italia si troverà .sola a 
doversi difendere contro una im- 
provvisa aggressione. 

E° una guerra di insidie e di in- 
trighi diplomatici, che si maschera 
dietro tina. ipocrita. propaganda 
cristiana «ui neutralità per lasciare | 
il paése indifeso. 

Credete che io esageri? 

Ebbene: basta seguire la politi- 
ca Vaticana delle ultime settimane 
per comprendere che ha un solo 
scopo: .approfittare ‘ del conflitto 
Europeo per rivendicare pretesi .di- 
ritti della Santa Sede lin Roma, 
contro lo Stato Italiano, ‘e con 
l’aiuto di potenze straniere. 

La prima enciclica di Benedet- | 
to XV, come ho dimostrato nell’ul- 
timo numero, parla abbastanza in 
proposito perchè chiunque capisca. 

In quest'ora decisiva per la sto- 
ria dei popoli in Europa, l’Italia 
neutrale nella euerra fra gli Stati, 
ospita un nemico implacabile e po- 
tente. per intrithi e insidie all’in- 
terno e all’estero. Il nemico non è 
il Papa, non è la persona di Bene- 
detto. XV più che potesse esserlo 
la persona di Pio X o di Leone XIII 
o di Pio IX. Il nemico è l’istituzio- 
ne chiesastica pontificale: è il-Pa- 
Dato istigato e diretto dalla setta 
dei gesuiti che pure una legge del- 
lo stato dovrebbe colpire. 
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il Papato continua la politica che | 


ha sempre seguito nei secoli. 
Trentacinque volte, nella storia 
il Papato ha fatto ricorso alle armi 
di Potenze straniere per assicura- 
re il suo potere. 
Trentacinque volte.il Papato per 


Coi ha fatto invadere L Italia | 


avvenimenti di quell’anno, che re- 
se possibile all'Italia il compimen- 
to dei suoi voti senza mettersi in 
guerra con grandi ia 
PICCHI sò " © Lan" 

Il Papato: si servì quando .dello 
Impero Austriaco, quando del re- 
gno di Spagna, quando della re 
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SINO 
lato, distrutto, l’Italia non avra ga- 
ranzia, di pace e dovrà sempre te- 
“mere le insidie dell’altro. Gli even- 
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ti politici in Europa og permisero. 


finora al Papato ed all’Austra d' 
tentare l'impresa della « guerra per 
il Papa » contro lo Stato Italiano, 
contro la rivoluzione italiana. 


SSPRATA 


Itp ‘Papato 1 non dimise mai DX sue. 
speranze. 


« Suonera l'ora della nostra giu? 


- i rdi ». 
pubblica di Francia allora Cesarea , St!zia, presto o ta 


e clericale e precipitata po? nel lu- 
dibrio del secondo impero EPolst 
nico. 

Dopo il ‘70 il Papato, perduto il 
potere temporale, cominciò ad. in- 
trigare all’estero contro l’Italia per 
|riconquistarlo. 

Si volse prima alla Germania che 
allora era ‘considerato lo Stato più 





garo © l’Osservatore 


« Quanti anni durò la schiavitti 
in Babilonia? Eppur ebbe fine! Co- 
sì sarà della schiavitù del Papato 
in Roma! ». 


| 
| 
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Così si esprime, ad ogni XX Ser- | 


Rondo OT- 

gano ufficiale della Santa Sede. 
Adesso l’Osservatore Romano e 

tutto il partito cattolico, han tro- 
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CLENICALE == 


Durante la guerra libica : 
— La guerra è santa! — E' Ilddw che la 
| comanda! Obbedite con entusiasmo! 


Oggi, durante la guerra europea : 


— La guerra è infame! Perchè mandare 
i nostri figli al macello? Perchè schierare 


fratelli italiani 


contro fratelli 
Iddio comanda la neutralità. 


mistriaci ? 


sii 
Straniere erano le milizie. che 
sconfissero la repubblica: romana 


del 1848. per restituire - Roma al 
Papa cacciato dal popolo. 

Straniere erano le milizie che di- 
fesera le Marche e l'Emilia e le 
Romagne e l'Umbria contro la ri- 
voltizione nazionale unitaria e con- 
tro l’esercito italiano nel ’59 e nel 
"60. 

Straniere erano le milizie che per 
riconquistare Perugia al Papa. fe- 
cero la strage del co Liugno. Stra- 
niere erano le milizie che a Menta- 
39 ricacciarono gli italiani portati 

da Garibaldi alla conquista di Ro- 
ma. 

Straniere erano le milizie che di- 
fesero il potere temporale dei Pa- 
pi, contro i voti e le armi di tutta 
Italia reclamante la sua capitale, 
fino alla vigilia del 26 settembre 
1870. 

E fu soltanto il ritiro di quelle 
milizie straniere, per effetto degli 


\potente; poi alla repubblica Fran- 
cese incitandola col - movimento 
congregazionista e con la conqui- 
sta clericale dell’esercito e del po- 
tere nel periodo grigio del Gover- 
no conservatore-agrario. 

Spazzate via.dal suolo di Francia 
le congregazion', dall’ esercito di 
Francia l’infiltrazioni clericali, dal 
governo di Francia il conservato- 
rume agrario, 
parlamentare che. seguì l’affare 
Dreyfus, rotti i rapporti del Vati- 
cano con la Franc'a per la legge di 
separazione, fiaccata nella repub: 
blica nl conscia di se e dei 
suoi destini ogni resistenza reazio- 

naria, il Papato si volse nuovamen- 
te all’Impero che fu sempre il mi- 
glior suo alleato, e che cominciava 
a rimettersi dalle sconfitte toccate 
nella guerra d’Italia. Poichè chi 
nomina Papato ed Impero d’Au- 
stria, nomina i due indissolubili al- 
leati eterni nemici dell’Italia. 

Finchè uno di essi non sarà crol- 


—+—+ ——————+---+————+—+—+—+—+——Emt— 
ec ©» 
eee eee —_—"" 


con la rivoluzione 


ivato nella guerra Europea l'occa- 
sione per tentare, 

E svolgono attiva propaganda 
per la Rea ralita dell’Italia, affinchè 
l’Austria non sia fiaccata dall’as- 
salto simultaneo di troppi nemici. 


Perchè se l’Austria, ‘alla fine del- 


la guerra sarà ancora tina Poten- 
za, allora essa manderà i suoi eser- 
citi in Italia, con l'aiuto della Ger- 
mania che vuol vendicarsi del man- 
cato ‘concorso dell’Italia alla sua 
querra brigantesca. 

Allora Austria e Papato vorran- 
no regolare insieme i loro conti 
con l’Italia. | 

. unque, prima che ci sorprenda 
con l'invocato aiuto del nemico 
esterno, noi dobbiamo muovere in 
guerra contro il nemico interno e 
paralizzarlo. 

Questo è il dovere immediato de- 
gli italiani che non rinnegano per 
È rivoluzioni dell'avvenire, le ri- 
voluzioni del passato. 


L'Asiîno. 


| 


tato dei giornalisti italiami*& 


‘mon es ‘ectiivano gli 
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L’ « ASINO » DATO GRATIS Al 


SUO! ABBONATI. 





Mandando subito lire 5 all’ « bacino » 


si ha diritto all’abbonamento annuo del 
giornale e a lire 5 di libri da scegliere 
nel nostro catalogo, Gli abbonati all’e- 
stero avranno lire 10 di libri. , 
Aggiungere lire 1 per l’Italia, e 2 per 
l’îestero, per le spese di spedizione, 





L'invito della Germanja 
ai giornalisti ita 
ì 









L'Ambasciata di Roma h& 
 VISI- 
tare la Germania, ei campi | 
taglia, onde toccar con manda# Miritte, 
le prodezze della... civiltà tedé ca. 
L'Austria e ua Getmazia ehe 
opposero «difiicoltà ai A iden- 
ti di sue ra i quali viag Jedi 
spese de 
anche vartire dai loro paesi 54 
ordini... delia 
Stato Maggiore tentano ora la méz 
bilitazione del giornalismo italiandi, 
Ci saremmo augurato che nessun 
giornalista italiano avesse accetta 
#5 Pinvito. 
Non è stato così. 
Alcuni tra i più»ignoti, hanno in- 
vece accettato e —.ad onta delle 
sc.ite smentite — partirorio guida- 


ti da un impiegato della legazibnò. 


t desca di Roma. ‘ 
‘Uè da aspettarsi ora una at 
re zione sui metodi... della ili 
tà t-desca, esperimentandola avan- 

ti e i*dietro nell’Impero. 


© n 

Ed 0.2 si annunzia qualcosa di. 
più grave: si parla di un giornale 
che sarà prssimamente pubblicato 

a spese della Germania. 

È già da un pezzo che la più 
ato nazione dei mondo, tenta 
speculare dell'ignoranza e della di- 
sonestà di un: elemento ‘accoglitic 
cio tra gli spostati d’Italia, e pone 
in mano loro la penna degli abiet- 
ti e degli scherani. La. stampa di 
ogni partito. protesta. ‘eva »ben ra. 
Sione merita plauso * fa; proposta 
della Federazione dei* siornalisti, 
onde porre un argine alla tracotan- 
za tedesca e salvaguardare l’onore 
e il prestigio del ‘giornalismo ita- 
liano. cat 


è * ® 
4 e 
— ° — ——_—__r__ ——_—_—__— r———&€ 6 


Il lupo’ guerriero 

Una favola di Lessing: | 

Diceva un lupo giovanotto a u- 
na volpe : 

« Era un eroe mio padre, di glo- 
riosa memoria: erasiì fatto così 
terribile a tutto il dintorno! Egli 
domò via via più che duecento ne- 
mici: l'anime loro sospinse allo 
squallido regno dell’Orco. Qual 
meraviglia se finalmente sott uno 
lasciò Ta vita ? ». i 

«Ecco » rispose la volpe: « in 
un canto funebre sta bene dir così; 
in una storia si dovrebbe dire inve- 
ceti duecento e più nemici, che 
domò via via, erano pecore e ciu- 
chi, e quell’uno che domò lui, fu 
il primo toro, ch'egli osò assali- 
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— Vi assicuro, don Kunimondo, che la vo- 
stra propaganda a favore della Germania ha 
un grande valore... 

— Discreta professore: mille marchi al 
mese. 


IL DIO DI EDISON 26 x 2 


Un giudice di Michigan, il signor come New York non conosce i-suoi 
Marshall, pubblica sull’Open Court|5 milioni d’abitanti. Voi non sapete 


una conversazione che ebbe con E-|Cciò che esse siano. 
dison, il famoso scenziato america- 
no. 

Ne traduciamo qualche brano, il 
quale mostra con quanta simpatica 
franchezza Edison si dichiara libe- 
ro pensatore, cosa, in America, as- 
sai rara! | 
<E’ assurdo di parlare della mi- 
sericordia, della bontà, dell’amore di 
Dio; Dio ultra-potente? No. Noi non 
conosciamo che la Natura. 

Noi non conosciamo gli iddii delle 
religioni, e la Natura non è nè mi- 
sericordiosa, nè amante, 


duo, oltre la tomba, è una bestia. 
lità. 


do individuo. 

Io non ho paura ed io non vedo 
alcuna utilità alla vita futura. 

— Ma l'anima! .gridò il signor 
Marshall. 

— L'anima... l'anima... Che vole- 
te voi dire per l’anima? E’ forse il 


Se Dio mi ha creato — Dio delle | cervello? VITTI 
tre qualità di cui ho parlato: la| — Ebbene! per intenderci chiamia- 
misericordia, la bontà, l'amore —!mola cervello. Che cosa c’è nel cer- 


ha pure creato i pesci che io man- | vello? lo spirito umano? 
gio. ia Non v'è più ragione per crede- 

Dove si mostra la bontà, la mise-|re che il mio cervello umano sarà 
ricordia, l’amore per i pesci? immettale mentre non lo è... uno dei 

No. E’ la Natura che ci ha fatto|miei cilindri fonografici. 
tutti, non gli iddii delle religioni. I miei cilindri riproducono il 

E la-Natura ci ha-fatto senza pen-| suono che gli è stato impresso. Su 
sare mai alla misericordia. certe condizioni, che noi non com- 

Ella ci ha fatto impersonalmente,| prendiamo ancora tutte, come noi 
ciò che si può anche chiamare cru-|non conosciamo qualche condizione 
delmente ». del cervello, il fonografo rende i 

Allorchè il signor Marshall inter-|svoi suoni. 
rogò lo scienziato sopra l’immorta-| Pertanto nessuno ‘ha l’idea di 
lità, egli rispose: pretendere che questi cilindri o i 

«Il «cielo? Sì, io son buono e'fonografi, siano immortali, 

«merito una ricompensa, ma io an-| Perchè adunque attribuire l’im- 
drò al cielo dopo la mia morte? i mortalità al cervello o al potere che 

No, no! io- non sono punto un me lo fa agire? 
stesso, io non sono un individuo; io' Non sapendo ciò che è questo po- 
sono un aggregato di cellule, come, tere, dobbiamo noi dirlo immortale? 
per esempio, New York è un aggre-. Sarebbe lo stesso che dire immor- 
gato di individui. tale l'elettricità poichè noi non sap- 

New York andrà al cielo? piamo ciò che essa sia. 

Io non penso punto che noi si-sia: Se un uomo ha una forte volontà, 
degli individui, come «del pari ‘una; può forzare il suo cervello a far que- 
grande città non è un individuo. | sto.e quello, a far questo. sforzo o ad 

Se voi vi tagliate un dito -sgorga} astenersi ad ogni sforzo. 

il sangue e voi perdete delle cellu-| — Forse. che la volontà è una par- 
le: sono queste che sono gli indivi- te del cervello? i 
dui. Voi non'sapete le vostre cellule! :— Io mon so. Può vesser divsi e 





L'ASINÒ 








No, tutta l'esistenza come indivi- 


Questa idea viene dal nostro amo- 
re alla vita, dal desiderio di vivere 
ancora, dal timore della fine essen- 


ipuò esser no. La volontà può essere 
una specie di elettricità o una for- 


ma di un altra forza di cui noi non 


sappiamo nulla. 

Ma, quel che vi sia, essa è mate- 
riale. Noi possiamo esser sicuri. 

Dopo la morte, la forza che noi 
chiamiamo volontà durerà, ma du- 
verà in questo mondo, non nell’al- 
tro. 

Lo steso per ciò che noi chiamia- 
mo vita — o anima — termini spe- 
culativi per una cosa materiale che, 
sotto certe condizioni, essa dura lo 
stesso, ma in questo mondo, non 
nell'altro. 





IRagli, morsi e calci 


Ancora i 5 milioni chiesti a Bruxelles. 
Il rifiuto di alcuni poliziotti belgi 
ad arrestare dei cittadini per ordine di 
alcuni ufficiali tedeschi, provocò una ri- 
bellione contro i civili invasori. 

Ribellione limitata a delle grida e a 
delle minacce. 

Nella bilancia della giustizia tedesca 
tutto il misfatto di lesa tedescheria fu 
computato a 5 milioni che la città do- 
vrà pagare al Kaiser. Si prevede che 
queste ribellioni si ripeteranno in va- 
rle città del Belgio, poichè la Germania 
ha: bisogno di danari! 

Dunque, non predoni, ma briganti : 
banda Guglielmo, Bonnot e C.i! 














L'Austria vacilla!. — Si annuncia uf- 
ficialmente da Budapest che sarà ac- 
cordata l’amnistia ai condannati per 
delitto di lesa maestà e per reati poli- 
tici. 

I processi che erano stati aperti, non 
avranno più corso. 

La notizia è significativa. Ad essa se 
ne aggiunge un’altra non meno sinto- 
matica. Si informa infatti, che il mini- 
stro dell’interno ha publbicato un. de- 
creto col quale ordina che le bandiere 
delle varie nazionalità, non sono più 
proibite, visto che-le mirabili prove di 
patriottismo date-dai circoli di ogni na- 
zionalità, ‘sono una luminosa smentita 
a tutti i sospetti che tali segni abbiano 
un significato antipatriottico. 

E’ proprio il caso di dire che l’Au- 
stria comincia.... a-sentire rumore. 
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i. preti.al disopra .del Comune. — A] 
comune di Gardone, mancava un rego- 
lamento di polizia urbana. Le passate 
amministrazioni clerico-moderate preoc- 
cupate a far tedeschizzare il paese, non 
si preoccuparono di un tale regolamen- 
to. Ora finalmente s’è trovato un Con- 
siglio che ha redatto un regolamento 
in cui è limitato l’abuso del suono del- 
le campane. 

Neanche a. dirlo. La Giunta provin- 
ciale di Brescia lo ha respinto affer- 
mando che « il regolamento pei suono 
lelle campane è di pertinenza della au- 
torità ecclesiastica ». 

Vi è dunque a Gardone una autorità 
che è al disopra della rappresentanza 
dei cittadini. Qualcuno che è al diso- 
pra «del sindaco: il parréco! 


E i cittadini di Gardone, valgono 
dunque meno dei-sacrestani? 
© 
Piccolezze ‘dei grandi ingegni 
nel paese ‘dei dottori, — Dalle 


vittorie dell’anno 1870, i tedeschi tro- 
vano che è al di sotto della loro ‘digni- 
tà di servirsi di parole straniere ; hanno 
già escluso dal dizionario le parole: 
« avvocat », « telefon », « reccomman- 
dirt », e centinaia di altre che arricchi-, 
scono le pagine dei vocabolarii. Adesso 
questa stessa piccineria riprende cen 


le: 


u 
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tion », ecc. e rimpiazzarle con: Be 
rufsfreund, deutscher Gruss, Schriftlei- 
tung. 

1° tedeschi hanno bisogno sempre di 
cose lunghe, ed allungano persino le 
parole. 

Dal loro vocabolario non tolgono però 
la parola barbari, anzi ci tengono ad 
illustrarla com tutti i più raffinati e- 
sperimenti in questa guerra, durante la 
quale han tolto dal loro vocabolario u- 
na parola che li offende: civiltà ! 

© 





I capelli del Kaiser. Dicono che i 
capelli del Kaiser siano divenuti bian- 
chi. Gran jattura! Sarà magari una 
storiellina, quantunque il veder che nè 
i mortai da 420. nè coll’alleanza divi- 
na, nè col « Wolf Bureau » si realizza 
il sogno folle della corona europea, ben 
possono imbiancarsi i capelli. 
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Le vedove in Germania 
giornali recano da Rotterdam 
sta notizia : 

« Un ‘tedesco, qui arrivato, disse che 
a Dusseldorf si contano già 16 mila ve- 
dove e che a Colonia e ad Amburgo il 
numero delle vedove è ugualmente spa- 
ventevole ». 

Il dolore è certamente immenso, ma 
esso sarà attenuato iscrivendosi nelle 
società protettrici delle bestie. E le ve- 
dove potranno ripigliare la propaganda 
perchè i cacciatori smettano la barba- 
rie di uccidere le allodole. 
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Delinquenza e misticismo. — A For-. 
mia un cannoniere, scannò nella stanza 
nuziale la sorella e il suo sposo. 

La ragione? : 

Si erano uniti dando la precedenza al 
matrimonio civile e, tra giorni, si sa- 


]rebbero anche sposati secondo i precet- 


ti di madre chiesa. 

Il fatto non era andato a genio al 
curato, il quale lagnavasi col fratello 
che, per cancellare l’oltraggio fatto... 
a Iddio, uccise i colpevoli! 

Ah, la religione del buon Dio, quan- 
do non ‘arriva alla soppressione delle 
utili volontà umane, nella passivivtà 
dell’asceta, arriva diritta all’orrore del 
delitto ! 

Quando ce ne libereremo? 
© 

La propaganda dei gesuiti. — L’«A- 
zione » austriacante di Cremona se la 
prende con gli on. Lorand e Destrée. 
A Lorand ha già rimproverato di non 
essere rimosto melle trincee. Deside- 
riamo sapere se .l’identico giudizio 
l’ « Azione » mantiene pel deputato cat- 
tolico belga che ha fatto altrettanto. 
Infatti gli interessi del Vaticano, furo- 
no e sono meglio difesi dall’Austria, 
grande potenza cattolica, che dal Bel- 
glo, piccola potenza cattolica ma... neu- 
trale. Dove vanno a finire l’«asta scor- 


tlcata e il cencio relativo» dei cattoli- 
c1? 


Per finire: 
IL SUON CUORE. 
NELLA BUONA SOCIETÀ 





— Vedi, al pensiero di queste orribi- 


| li carneficine mi vengono le lagrime 
agli occhi. 


— Davvero? 
— Si,.... il solo pensiero che fra tan- 


più forza. Si vogliono cacciare le paro--| tì morti vì sia qualche mio... debi- 
< Rolbege », « ‘adieu », « redak-| fore, 1 
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‘Vono sparir tutte. Deve rimanere sol- 











L'ASINO 


LE SPIE TEDESCHE IN ITALIA. 











— Lei viaggia per di porto? 
— SI, per di... perti militari. 


— Quando è così possiamo... respirare. 
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IDISCORSI peLLASTRADA 
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Si parla di Mussolini 
iI Novembre 1914 


ì 
co, Mussolini ha trovato il Partito che 
non cera Diù. | 


Il compagno Equanimi e il compu- Equanimi. — Ma scusa. Se non c’era 
gno Vibratissimi si incontrano dopo più, come l'ha trovato?...! 
lungo tempo durante il quale non si. Pipratissini — Vuoi metterlo in dub- 


eran veduli. 

Equanimi. — Oh! guarda Vibratissi- 
mi! Come va? 

Vibratissimi.— Benone! A dispetto di 
tutti gli avversari € di tutte le mezze 


bio, forse? Hai anche questo corag- 
gio? Ho capito; anche tù cominci a 
imborghesirti, e pendi verso i riformi- 
sti bloccardi guerrafondai! greppaiuoli 


Me toe n glolittiani. 
RS, Logo i Lquanimni. — No; me ne guardo be- 
Equanimi. — Noi siamo coscienze l ne e ti prego di non insultarmi! Non 
i 1) n + bl n . 
IDELe: qQualton Voi. sono disposto a tollerare nemmeno 
Vibratissimi. — Non alludevo a te, dai compagni.. 
alla tua frazione, ma alle altre fra- Vibratissimi. — Ecco Come siete, voi 
cpr LE | della vostra frazione; nor si può di- 
altre frazioni però non bisogna esa- mento, vi offendete.. Ma ;Mussolini vi 
gerare... 


metterà giudizio a tutti! ‘:Quello è un 
uomo! Perdio! Quello è iun.... 
Equanimi. — Basta, ho capito. Sia 
come vuoi. Però ti confesso che pur 
rispettando l'onestà degli intendimen- 
ti di Mussolini... 
Vibratissimi. — Pur | rispettando” 
Vorrei vedere che non rispettaste! E- 
saltarlo bisogna! Glorificarlo! Dove lo 
trovi un aliro uomo come quello? 


Vibratissimi — Niente: la vita è lot- 
ta, senza riguardi! Le altre frazioni de- 


tanto la nostra frazione, nel Partito. 
Con Mussolini alla testa vi faremo 
sparire tutti, uno alla volta. Quello 
è un uomo! Perdio! Quello è un socia- 
lista! Perdio! Quello è un cervello! 
Perdio! Quello è un fegato! Perdio! 


Equanimi. — Allora è fritto scelto. Equanimi. — Si, ho capito: quello 
Vibratissimi. — Oh! sai, ti prego di è un uomo! Perdio! 
non scherzare su queste cose! non lo Vibratissimi. — Oh! Dunque ne con- 
tollero, sai! Per chi crede, queste so- vieni. 
no cose sante, perdio! Diceva dunque Equanimi. — E come no? Ma, dico, 


che quello è un rivoluzionario! Perdio! {ie riconesce il disinteresse di Musso: 
Quello è un giornalista! Perdio! Quel-| lini... 

lo è un oratore! Perdio! Quelle è un Vibratissimi. — Vorrei. vedere che 
disciplinato, perdio! | non lo riconoscestei... Soltanto un 


-c9Nnr (n — -——_m— cm 1 1@=-_mmum_ 


Equanimi, == Disciplinato poi... ne) i vigliacco porco venduto Ì al governo 
MRO SA d i non lo riconoscerebbe... 
Vibratissimi. — Come no? Ecce le se- 


(3 MPRICE A | Equanimi. — Io ammiro la lealtà di 
lite insinrsazioni vigliacche dei botoli Mussolini, la dirittura di ‘carattere, la 
ringhiosi, degli impotenti inaciditi. sincerità... | 
Mussolini? In nome della disciplina, Vibratissimi. — Ammiri?  Ammiri 
ino alla volta ti caccia via tutti quel-| soltanto? Ma a noi non basta la vostra 
li che non sono d'accordo! Dove vuoi | ammirazione! Perchè quando un uomo 
un socialista più disciplinato? Quello sa dare ad un partito quel sangue che, 
e un eroe! Perdio! Quello è un galan- non aveva più, quella :mescolatura; 
luomo. Perdio! Quello è un inflessibi- che non aveva più, quella spina dor- 
le! Perdio! Quello è... sale che non aveva più, ‘quella forza 
\ 


Equanimi. — Eh! basta! Ho capito! di volontà... 
Mi pare che tu esageri per entusia- Equaniîmi. — Sì, sì, d'accordo; ma, 
smo... gi 
3, Mae. l1co, non posso approvare proprio 
Vibratissimi. — Ah! esagero io? Ma 


tuiti gli atti di Mussolini; non posso 


Mussolini ha trovato l’Avanti che non approvare tutti i metodi coi quali 


andava avanti. In due botte te l’ha 


portato alle stelle. Sai quanto tira a- ha. fatto. È 
desso? Vibratissimi. — Non puoi approvare?. 
Equanimi. — Non so: ma non im- 


Come! Hai la sfacciataggine di disap- 
provare. ciò che -ha. fatto. Mussoli- 
ni? Quando sai che senza: di lui il par- 
tito non sarebbe più esistito, non a- 
vrebbe più trovato fiducia... 

Equanimi. — Sì, capisco; ma credo 
che certi sistemi di polemica, certi si- 
stemi di disciplina inquisitoriale... 


porta: mi basterebbe che tirasse più 
lì questo mezzo toscano maledetto... 
accidenti che porcherie vende il go- 
verno | 

Vibratissimi. — Si capisce: è un go- 
verno borghese! Mandalo a Mussolini, 
vedi che articolo ti ci fal Dunque, di- 
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— Vi sono molti neutralisti quì? 


— Ve è pieno il paese. 


| tarismo, alla Triplice intesa, alla mas- 





Mussolini è riuscito, a fare quel che 


— La guida assicura che quì vi sono del- 
le torri merlate... 
. — Può darsi... infatti di merli ve ne sono 
moltissimi... di passaggio. 








Vibratissimi: — Ah! Dunque hai la |militarista: v'ha comprati il naziona. 
siacciataggine di discutere Mussolini? |lismo per aggredire i pacifici sociali 
Ho capito anche tu sei contro il par-|sti inflessibili! Poliziotto, piglia. 


tito. Vola un altro pugno che va a posar- 
Equanimi. — Ma no, scusa, se sto | ,2 nell'occhio sinistro di Equanimi. 

nel partito. | E pugni, calci, schiaffi, continuano 
Vibratissimi. — E' una finzione, una | a volare fino a che intervengono due 


insidia; ci stai pur combatterlo meglio : | carabinieri a separare i contendenti 
sei anche tu un venduto alla borghe-|e allontanarii. 

sia, un traditore, un... I due compagni si gridano dietro : 

° Equanimì. — Ebbene, con te non st | — Ti darò querela! 

| può discutere senza finire col picchiar-| — Ti farò espellere dal partito! 


si. Preferisco andar via. Voci di passanti: 
Vibratissimi. — Ah! scappi? Fuggi? — Che c'è? 

Sì, cì rivedremo, ma al congresso! | — Una spia Tedesca? 

| — NO: pare che si tratti d'un espor- 

‘ tatore di grano in Germania, e d’uu 
mussoliniano che lo vuole denunciare 
— Ma no: son questioni tra loro so0- 

| cialisti ! 

— Ho capito! 


Fine di novembre 1914 


Il compagno Equanimi e il compa- 
gno Vibratissimi si incontrano un’al- 
tra volta. 

) TO pe PdL lo) a I a DA) = 

Equanimi. — Oh! giusto te cercavo. | paesi unitevi. 
Mi piaceva di sentire che cosa pensi TINI fox 
del modo col quale la Direzione dell  — E'UNione fa la forza. 
| 49 Set cu ._- |  — No, per fortuna, la forza... fa la 
Partito e l’Avanti! trattano Mussolini. |. i 

a Tee ‘ | Separazione. 

Vibratissimi. — Lo trattano come si 
merita, ed anche troppo bene! Se fos- 
si io alla direzione lo scuoierei, quel 
traditore, pagliaccio, venduto! 

Equanimi. — Ma come! Tu parli a 
questo modo di Mussolini! Ma almeno 
prima di accusarlo bisognerebbe... 


Protetari di tum 


Il reporter. 


PRO ITALIA 


Appello del Comitato delle 
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Vibratissimi. — Bisognerebbe che s : 
cosa? Aver dei riguardi forse? marite delle mogli. 
Equantmi. — Certo: quando un uo- Italiani! 


mo ha dimostrato carattere, disinteres- 
se, lealtà, onestà, eroismo, non lo si 
tratta come l'ultimo sconosciuto. 
Vibratissimi. — E chi è lui? Uno che 
vende la penna e la coscienza a chi 


Finora abbiamo assistito allo scem- 
pio che in Italia si è fatto della repu- 
tazione di due grandi nazioni: l’Au- 
stria e la Germania, 


lo paga:, prima a noi, adesso ai na- Pos noi leviamo alta la voce di peo 
zionalisti... i TL A : 
Equanimi: — Ma no; non mi pare; Quanti nutrono in seno il sacro fuoco 


dell'amor di patria, quanti all’Italia, 
solo j all'Italia, vogliono con sacro egoi- 
smo serbare le valide energie, debbono 
unirsi a noi, per metter fine ‘a questa 
antipatriottica propaganda, contrappo- 
nendole i’esaltazione della virtù e del- 
la forza degli Imperi di Germania e 
d’Austria, 

Perciò vi invitiamo a costituire in o- 
\gni città le associazioni PRO-ITALIA, 
a difesa della civiltà tedesca. 


I mariti delle tedesche. 


le poi prima di giudicar bisogna inda- 
| care, vedere. 

| Vibratissimi. — Ho capito. Sei un 
Mussoliniano, invece d’essere un so- 
‘cialistal Seì nn nemico del sociali- 
smo! Sei un feticista, Sei anche tu un 
traditore, un venduto ai siderurgici, 
agli agrari, alla monarchia, al mili- 


soneria, ai clericali! Feticista! Vendu- 
to!, Mascalzone! Porco! Farabutto! In- 
desno morale e politico! 
Equanimi. — A.me? Piglia questo! | 
Vola un pugno e va a posarsi nel- | La differenza fra me e Cuglielmo? 
l'occhio sinistro dì Vibratissimi il qua- | lo volli Ja ferocia per la poesia, egli la 
le risponde: ferocia. senza.... poesia, | 
M’hai tirato in un agguato borghese È 








NERONE. 














A PROPOSITO DI INESPLICABILI RITARDI 


DA MOLTI ABBONATI E RIVENDITORI RICEVIAMO LAGNANZE 
PER IL RITARDO DEL RECAPITO DEL GIORNALE. 
ALTRI CI AVVERTE DI NON RICEVERLO ADDIRITTURA. 
NOI COMPRENDIAMO CHE | PRETI E I TEDESCOFILI LORO AL- 
LEATI, CI BOICOTTINO CON OGNI MEZZO, MA CI LUSINGAVAMO 
| CHE LA LORO INFRAMETTENZA NON GIUNGESSE NEGLI UFFICI 
POSTALI! 
| E GIRIAMO IL RECLAMO DEI NOSTRI AMICI LETTORI, AL MINI. 
STERO DELLE POSTE. 














La peste nera 
che ha invaso l’Italia 








L'Eco del Popolo di Cremona fa 
una viva pittura. dei preti politican- 
ti, e della. condizione di cose che 
creano. 

Riproduciamo perchè il fenomeno 
non è caratteristico. di - Cremona, 
ma è di tutte le regioni d’Italia. 

Non sappiamo se a Cremona esi- 
sterà qualche sacerdote. che, in vir- 
tù di uzio spirito buono, plasmato | 
alle idealità cristiane, agisce guida: 
to da profondo amore  nell’opera 
sua di religioso e di cittadino — noi 
non lo mettiamo indubbio. 


| dissenziente dalla sua politica; spes- 


E' certo però che questi tipi di re- | 


ligiosi stimati anche dagli uomini | 
che colla coltura e con una forte] 
preparazione etica seppero distac-| 
carsi da ogni credenza, sono pochis- | 
simi in Cremona e nella provincia 
nostra, poichè il clero che predomi: 
na è quello politicante. 

E° un clero chiassoso, privo di 
virtù spirituali, .che polemizza in 
nome di un suo Dio come un sen- 
sale in nome del suo padrone sulla 
pubblica piazza a contratto di mer- 
ci o di derrate; un «clero che parla 
di religione e di santi ma che diser- 
ta le chiese per aggrapparsi ai pub- 
blici poteri; la vita -modesta del sa- 
cerdote tutto bontà, tutto amore, 
tutta preghiera non è la vita del 
nostro clero che s’intuffa nelle fa- 
miglie, nella società, nei poteri pub- 
blici per imporvi il suo controllo. 

Si tratta di un controllo spiritua-| ? 
le e temporale insieme; il cittadino 
deve assecondare sl’interessi di 
questa casta nera a danno degli in- 
teressi privati e. pubblici. 

E’ il potere temporale che mette 
fuori le sue corna di sotto ai para- 
ibenti sacerdotali. Per questo «clero 
la religione è un mezzo, 
mento delle coscienze al potere pub- 
blico è lo scopo. 

L’opera quotidiana di questo cle- 
ro giustifica le nostre affermazioni, 
osserviamola. 

Nella chiesa il prete non usa il 
linguaggio buono, persuasivo che 
ben dispone 
mente alla riflessione; sovente ascol- 
tiamo . l'invettiva verso il miscre- 
dente verso il socialista o verso il 
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— Che disgrazia marito mio! Tutti i nostri conta- 


dinì morti sul campo.... 


l'animo ed induce la, 


l’asservi. | 


| 





so la sua parola 
gli affettti sacri della famiglia e li 


altri viva senza 
sua. 








piedi della città. Nella sola provin- 


irreligiosa tocca 


colpisce; egli non può tollerare che 
essere in grazia 


Il marito non frequenta la chiesa 


e non ne segue la politica? la moglie 
tormenti quel povero uomo e tolga 
a lui l’affetto suo. Chi non segue il 
prete deve essere isolato, disprezza- 
to, maledetto! 


Poco importa che il miscredente 


dissenziente sia onesto che non ab- 
bia mai fatto male ad alcuno e che 


abbia anzi compiuto. del bene. Il 
prete non conosce che una legge: 
tutto deve soggiacere ‘alla volontà | 
della chiesa. 








Ora triste 


S'avvicina l'inverno e s’avvicina- 
no i giorni più tristi per il proleta- 
riato d’Italia. La disoccupazione di- 
laga. Noi non dobbiamo guardare e- 
goisticamente alla breve cerchia 
delle nostre fabbriche che lavorano 
per la... preparazione della nevtra- 
lità governativa. Dobbiamo invece 
volgere il pensiero alle migliaia di 
disoccupati che affollano i marcia- 





cia di Milano si.contano 35 mila !la- 
voratori del tutto senza lavoro, 
13,500 rimpatriati e 74 mila operai 
che lavorano pochi giorni alla set- 
timana. Ed ogni provincia d’Italia 
ha i suoi eserciti di disoccupati. 

Ed ogni giorno che passa la pia- 
ga s’allarga e l'orizzonte si fa più 
buio. 

Ed i lavori promessi dal Governo 
e dagli enti pubblici? 

Chimere lontane. 
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COMBATTIAMO GLI AFFAMATORI 








Agli affamati d’Italia non si dà 
udienza. 

E poi, come non bastasse, s’ag- 
grava la piaga del caroviveri. 1l pa- 
ne aumenta di prezzo, così i gene- 
ri più necessari, ed intanto i forni 
tori fanno le loro brave speculazio- 
ni, affamando il paese. 

Il proletariato d’Italia,' deve ‘nei 
suoi comizi muovere una campa- 
gna spietata contro gli affamatori 
del paese. E’‘il dovere che gli impo- 
ne la grave ora presente. 
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perebbe l'entusiasmo 


— Orribile, orribile! Le nostre terre deserte e.... 


senza rendita! 


L'ASINO 
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filiali 


-— Guai: se auotistero la birra! Il Kaiser dove tro- 


5 
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Krupp aumenta il capitale), I ministri del Kaiser hanno visi- 


tate le Camere del Lavoro a Berlì- 
Dopo aver diviso un utile di beni 


34 mili ditta K ta | PO Non si può sconvenire che la 
4 milioni Ja ditta Krupp aumenta Guerra non sbbia sto a i 


Il capitale. Lo aumenta ora che PET; tedeschi una buona soddisfazione... 
SOLEoTIe altre industrie signoreggia A quando la visita del Raiser? 

la crisi. Naturalmente nessuno met- 
te in dubbio la sincerità del patriot-| 
tismo, quando dà a dozzine i mi-, 
lioni... 


| = ALLORA... ED OGGI 








Vogiio che il mondo si segga sulla 
punta del mio elmo, 


GUGLIELMO ti. 
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Il giornale socialista « Der Wahre Jacob » 
pubblicò durante la nostra guerra libica il 
disegno che tardivamente riproduciamo « Ll 
re d’Italia » col cappello brigantesco, ucci- 
de sull’ara del Capitalismo un bambino. 

Ora noi ci aspettavamo che i socialisti te- 
deschi avessero cambiato le parti e che, sot- 
to il munto reale, avessero effigiato “i loro 

\ Imperatore sgozzante il piccolo Belgio. Ma 
1 socialisti del Kaiser hanno preferito.. pren- 
der parte allo sgozzamento crudele. 
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Scommetto che anche tu avrai: dato 
un forte contributo per la guerra? 
— Ceriamente! Tutta la mia adesione 
entusiastica, 


per la guerra? 
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6 finno 1° della dominazione tedezca 


Prezzi d'abbonamento 


5 (INFRCIT (unica mo= 
neta adottata da tutto 
Il mondo tedeschizzato 
= valevole in ferra, in 
cielo e alla banca del 
Buon Wecchio Dio. 


Boi Todeschi mostriamo tutto ai Cior= 


nalisti tagliani e 
care con mano. 


Noi Todeschi in cuesta ora teci- 
sifa appiamo costato che la Stam- 
peria Tagliana è incanata da falze 
notitie sulle cose nostre e sulle af- 
fenimente della cuerra. 

«In cuesta moda nella pupplica 
pignone del Regno nostro alleva- 
to, si formeno correnti di idee a 
noi inciuste e danoze. Piriciò il 


Deutsche Sballingrossen Zeitung 








Berlin = Rome = Dicembre 1914 —— Cento còrt. con la Postdatii. 


Prezzi delle inserzioni 


TIR TESTA alla pagina 

10 marchi... d’infamia. 
Tm altro posto... gratis. 
Speciale agenzia recia= 


* 3 = > iani istica: ‘iRaiser Wil= 
Organ der blufi-Fork IBUreau pet prupacanda taltani laici Aa 


I rotondastrasse Merli. 


ticieno menzongiando i nostri ne- Intormationi 


michi. _ sel ca HR 

Anca il Krompinz e l'Impirrator-| In alcuni ciornalen di Statti pel- 
re afuta noticia di cuesti cari cio- \licceranti o neotri si vanno fatto 
fimotti in ziro nella Tzermania, ano | molti parlari delle racioni per lo 
detto : qualo S. M. clorioza il nostro Irm- 





lî infitiamo a toc= 


con noi sono anche cari ciofinotti 
rozia alecri e con apetitto. 

Piriciò tutti Todeschi li cuarda- 
no con molto amore, e li carezza- 
no e paciano e appraciano. 

Noi pogliamo che ciornalisti Ta- 
gliani entrino pene dentro nostro 
\orcanismo nazionale, nostro fifere, 








molto micchefoli e petittosi,. offe-; 


| ferità. 


-- Tefono venire con me. 


pirratore si ha rifolgiuto al Dio rie 


Ed ano fatto preparare una cran- | Mahometta pure dove invezo afe- 


da tafola rotonda in Corte, tofe 
ciornalisti Tagliani troferano ono- 
re e sollazzo. 
Così ciornalisti Tagliani sapiran- 
no cuanto di bucio è in Tzermania, 
offerozia di minzongia, e cuanto di 


SIR 








fa scritturato prima il Dio di Cri- 
sto con e senza Mattonne. 

Senza pisogno di antare a.zer- 
care tanti fantastichi spiacassioni, 
noi appiame .foleto temantare ti 
rettimento al nostic coferno' come 
e pirichè cuesto è fenu'D, 





E piriciò siame :: gatto di in- 


nostro Impisciator presso il Re di _ 00 Mr co i 
i formare che il n.Liro c'priozo Im- 


Taglia, ha afuto una puona pin- 
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il 
î 


zata. 


E sciovè: ha apelato molti cior- | 


nalisti Tagliani, ed ha diciuto a 
essi: 
— Zignorri! Foi ho feduto che 


nei fostri scrivimenti timestrate di | 


non conosciare la Tzermania e di 
non sapire como procidone le co- 
se. Cuesta non è colpo di voi, ma 
acade pirichè non afendo altro a 
vostro disponimento, siete costrin- 
giuù a prendare a cazo li informa- 
menti. Piriciò io voi infito a anta- 
re in quel paese nostro. Non voi 
pinzate a speze. Voi compagnerrà 
un mio caricato di fare voi luida 
e spendare per voi, e conduciarvi 
in g.co cuanto vi piazerà. In Tzer- 
mania sarete accogliuti con molto 
pene. 

Luppito molti ciurnalisti Talgia- 
ni, scegliuti fra più cioicni e affe- 
nenti, si seriferono, e spartirono 
per la Tzermania. 

Atesso cuesti ciornalisti sono tra 
noi e tutti li autorità zifili e millet- 
tari, e tutti i zittatini li accoglio- 
no da cualuncua parte con cranda 
cordalità. 

Tutti ofreno da pere ai ciornali- 
sti Tagliani; e cuando ano pefuto 
li compagnano in ziro a fedare; e 
cuando hanno feduto li fanno man- 
ciare sgonfia trippa fino che sono 
sazi. 

Ciornalisti Tagliani tefono feda- 
re la ferità, nuda. Noi tinanzi loro 
fogliamo spogliarci de tutto cio 
che può nascondare la ferità. 

Per ortino zupperiore ‘tutte le 
autorità fano fedare ai ciornalisti 
lagliani anca li cosi che si uza ti- 
nere nasconduti; e non solo il ta- 
fanti come si uza nelle zolite in- 
tagini mavestrate, ma anche die- 
tro. 

E poi, pirichè ciornalisti Taglia- 
ni non credino di essare incanati, 
noi, dopo afer mostrato, ticiamo: 

— Toccate con fostra mano. Toc- 
cate senza ricuardo : ci fa piazere. 

E loro toccano pene; e noi con- 
tenti. 

Da pochi ziorni ciornalisti Ta- 
gliani sono in Tzermania, ed in 
cuoesto poco tempo sonexgià im- 
parati sulle cose nostre, mentro 
prima ‘erano disparati. ; 

Ciornatisti Tagliani chie fengono 
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dere.. 


I La lezione 


tedesca 





-- Per oggi mi coniugherai il verbo ucci- 


— Ma perchè proprio questo verbo, babbo? 
— Perchè è oggi l’unico verbo... tedesco 


che abbiamo: 




















et ogno ziorni li infitiamo a trat- 
tenimento in tafola rotonta, tofe 


con molto tatto riciprocamenta, | 


otterozia fizentevolmento, tutti an- 
tiamo a farci fondere le due razze 
e nationalità in un solo amplesso. 

Per la stessa scopa porteremo 
ciornalisti tagliani fra nostre trup- 
pe più falide e federe come armia- 
mo, e toccare nostri opici e nostre 
palle che non sono dum dum come 
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La guerra non è che una grande ris- 
sa. E° vero. Ma c'è una sola differenza. 

Nelle risse è il pubblico che sta a 
guardare, mentre.gli altri si ammazza- 
no: nelle guerre invece sono i rissanti 
che stanno a guardare mentre.... è il 
pubblico che si ammazza. 


RATA. 








Iddio ha, voluto punirmi nel braccio 
sinistro perchè, mascendo, non uccisi 
mia madre, 


GUGLIELMO tl. | 


pirratore appellò il Dic di. Maho- 
metta canicandolo di fare lui quel 
Servizio, pirichè il Dic di Cristo 
con tutte le sue Mattor.ne non afe 
servuto pene, ed .afe fato ‘erafi cr- 
rori:idi strat.ecicca, mar }anto pioc- 
cia, Offerozia ‘acua, e (rentena, e 
fento, e nefa, e chiaza ) peroprio 
in Frianda, e peropric cuando il 
nostr o cloriozo ezerito ‘dofefa 
finzere; e cuelle pioceie acue e ne- 
fi impidarono al nostro. esercito di 
fare afanti.e vinzare. 

Opno altro interpre;emento è 
temeno .arpitravolo, offerozia' testi- 
tolito de fontamenti. 


Ultimissime 
BERLINO, 2. 


Il Kaiser ha inviato ad Enver Pascià, 
un lungo telegramma di felicitazioni. 











| per le. operazioni turche. 


Ricordando le istruzionè che Enver 
ebbe a suo tempo a Berliao, prima di 
partire per la Cirenaica, onde diriger 
la guerra contro l’ex alleata Italia gli 
ha' formalmente. raccomandato : occorre 


.tenere i..canali .ostruiti; attenersi alla 


lunga esperimentata pratica tedesca. 


BERLINO. 

Il Grande Imperatore Guglielmo Il 
ha ordinato ad un grande proprietario 
di una .grande Pineta, un grande va- 
gone di grandi e grosse Pigne per far- 
ne.un.grande regalo, in segno di gran- 
de benemerenza al grande e stragrande 
Stato Maggiore, ed il grande Stato Mag- 
giore ha ordinato, per conto proprio, ad 
un grande commerciante giapponese, 
150 mila vagoni di nespole per poi farle 
distribuire in grande abbondanza a 
tutti i.grandi ufficiali ed a tutti i gran. 
di soldati del grandissimo Imperatore 
Guglielmo. 

in.Germania tutto è grande! 
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BERLINO. n Berlino, Un gravissimo fatto | 
Un principe russo ricchissimo e pa-!|stato scoperto-questa mattina. Nelle vi- 
rente. dell'imperatore Guglielmo, —ha’cinnze di Berlino una ‘banda di bri- 
Hg cinque ‘migliardi di chili ÙÈ me-! santi, penetrati abusivamente nella vil- 
e per farle gistribuire, prima al Gran- Di È pe Rini A 
de Stato. Maggiore poi a tutti gli uffi- la di Fiesso carne He FAO 
ciali‘e soldati in,segno di riconoscenza S*Pato 1 .igli lasciando una lettera mi- 
natoria al padre così concepita :<« Se 


per tutte Je-vittorie riportate in Fran-, x RIESCE = 
ciase’ no Belgio, ch quarto prima gli, non cì date cinquantamila lire uccide- 


VIENNA, 3, | Temo i due nostri prigionieri >. 

Nei Coiuli sstimenti sulla Culobara vij Naturalmente questo orribile-atto di |. 
è stato‘un progresso. I nemici, presi brigantaggio, avvenuto in una nazione 
al centro, si dettero a precipitosa fuga. 
Si notò la supremazia della tattica te- 
desca' su quella russa, Infatti i tede-' 
schi, presi*al centro, non fuggono mai. | 

Amesterdam, 3. 

La flotta inglese ha bombardato tut-. 
te le posizioni tedesche, 
Bi Sha pica ME IAnone mentari i maestri hanno dato ‘seguen- 
ve che mettono a nudo il di dietro del. te tema da svolgere ai lafto* Fs 
la armata dol Kaiser. « Non uccidete le farfalle 5. Cr 

Per comprendere l’importanza © ‘del | 
tema, occorre ricordare che in‘tutte le 
scuole tedesche si fa una ‘attiva. propa- 
ganda a favore delia protezione degli 
animali. Così i piccoli alunni, diventati 
poi uomini, foggeranno la loro anima 
alla pietà ed al rispetto della vita di 
tante creature del buon vecchio Dio. | 

© Si annunzia che  nell’ultimo 





alle porte della sua capitale , produce 

la più grande Impressione + | 
I inutile aggiungere che la polizia, 

av vertita, dà la caccia sli pda bri 

canti. 

BERLINO, — In tutte! n; Ladie* ele- 


BERLINO, 2. 

L'importagione dall’Itaiia procede at- 
tivamente, tanto che.il nostro imperial 
governo, ottîmne che sia presa la via 
più rapida, transitando per l’amica 
Svizzera. 

Ad onta delle smentite degli incivili, 
i tedeschi han sempre tutte le vi aperte. 


BERLINO, 2. 











“I L° « Hamburger Correspondenz »|sconiro aLbiamo uccisi 20 mila nemici. | 
3 narra che con der Goltz recatosi alle |T,a città è festante. 

4 trincee suli’Iser, nel passsarevume punto === er i ai 
i scopertot, fu colpito in viso da una| Ho adoperato troppa corda perchè mi 


palla nemica. 
Ail’ultim’ora si apprende che non sì 
trattò di palla: fu semplicemente uno. 
ì schiaffo cella mano del Padreterno. 


Botizie di diverse. | 


BERLINO, 
gli informatori comunicava allo aa 
menso Stat ) Maggiore, che in una loca- 
lità del. Belgio un gruppo di campani- | 
li cadenti minacciava le nostre ferro- 
vie. La notizia grave ha molto impres- 
sionate queste autorità militari le qua- 
li banno ordinato al XX Corpo d’ar- 
mata di spazzare la località. L'ordine 
fu esegui puntualmente. I grossi mor- 
ta da 420 hanno fatto meraviglie. | 

BERLINO. — Una. nuova taglia di 
du milioni » mezzo è stata imposta al- 
la città di Liegi. Siccome il borgoma- 
stro belga:gi è rifiutato, abbiamo ‘preso 





si p'gli per la gola. 
. FRANCESCO GIUSEPPE. 

Mentre si combatte io prego perchè 

Iddio sappia che uccidn in suo nome. 
| GUGLIELMO Il. 























GIORNALISTI italiani di buona vo» 
lontà, sono ricercati dall’ Ambasciata 
di Germania per un viaggio di piace- 


na. 
Rivolgerssi ad A!do Kiericen a Berlin. 


CERCANSI storni, gobhi, guerci ‘per 


re austriaco. 





pazione presso ufficiale, 


prole, munito di telegrafo senza fili. 


Meglio ce l’abitazione sarà.. cdi 
venti ostasti fra-le autorità più in vi-. molti piani... militari, 
sta della città ‘occupata dalle nostre n 
truppe coll minaéeia che avremmo” di. CERCHIAMO teppisti, accoltellatori, 
lo-5 fatto gfustizià. sommaria .se la som_|.. ladrî, incendiari, pazzi sanguinari 


ma da is: |. per lavori di penetrazione civiltà te- 
sitata i nen |  desca, Imdicare stato di servizio, pe- 


 rizie inviando documenti comprovanti 
Naturalmonte i. «clue milioni furono ! attaccamento. dottrine cristiane del 
‘subito SIRENA 


eitile come la Germania e per di più | 


| SECONDA: GLI 


rizzare: F. R. O. S. C. I. O. fermo po-| 


. Po € 
 Avvis si economici. i; 


re. Tutto gratis per uomo e per don- co 


vestirli da soldati e mandarli contro fg 
i russi. Rivolgersi allo Stato Maggio- #3 


GOVERNANTE TEDESCA cerca occù- |) 
addetto allo | $$ 
Stato Maggiore italiano, con o senza | & 
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è: II non plus ultra della propaganda 
—. L'ASINO: otfre gratis il suo abbonamento 


. VA.TUTTI COLORO CHE INVIERANNO ENTRO IL CORRENTE MESE 
DI DICEMBRE, IL PREZZO D'ABBONAMENTO (ANNO L. 5; SEMESTRE 


‘\L.-2.50,. ESTERO IL DOPPIO, AGGIUNGENDOVI L. 1 PER ABBONATI 


ANNUI O- L. 0.50 GLI ABBONATI SEMESTRALI PER SPESE ‘DEL 


PACCO POSTALE) S! INVIERA’ UN PACCO DI L. 5 DI/LIBRI DA SCE- 
 GLIERE: NEL NOSTRO RICCHISSIMO CATALOGO PER.GLI ABBONA- 


TI ANNUALI E DI L. 2.50 PER QUELLI! SEMESTRALI, 
‘CHI NON VORRA’ ABBONARSI « GRATIS » ALL’ ASINO », E AR- 
RICCHIRE LA SUA BIBLIOTECA? | 
GLI ABBONATI ALL'ESTERO AVRANNO DIRITTO A° Li; 0 DI Lt 
BRI.—- GLI ABBONATI ANNUALI — E L, 5 QUELLI SEMESTRALI. 
ESSI DOVRANNO AGGIUNGERE RISPETTIVAMENTE L. 2eL.1- A 
ABBONAMENTI, SE FATTI PER UN ANNO O PER UN 
SEMESTRE - ‘PER SPESE POSTALI. 








GIOVANE NEUTRALE occuperebbesi STATO MAGGIORE TEDESCO cer- 


in qualità di redattore in un giorna- | 
le .italo- austro-germanico, Accetta di, 
essere pagato anche in marchi. Indi. 


ca giornalisti-viaggiatori. Viaggio 
assicurato, diaria e « pourboir ». In- 
viare fotografia e particolari segreti 
alla « Tavola Rotonda » - Berlin. 


DOMANDARE iL CATALOGO GE- 
O RITA IN DELLA NOSTRA LIBRE- 
prezzo bagaglio internazionalista fuo- RIA, INVIANDO CARTA DA VISI- 
ri uso. Scrivere: Direzione P., S. te- TA ALLA NOSTRA AMMINISTRZIO- 
desco; Berlino. NE: TRITONE 132, ROMA. 
ORO TEDESCO si offre în Italia a neu- PIO BORANI, gerente responsabile. 
tralisti garantiti. Indirizzarli Amba- Cooperativa. Tipografica Italiana 
sciata rm Roma. Roma, Viale “del Re, 22 


sta, Roma. CA 
SOCIALiSTA TEDESCO offre a poco 





Per sole lire 10 


val L. 


1 Accenditore a scatto “ Liberty ,, 


.12 Pietruzze per detto > 
1 Pipa radica bocchino corno . 
su Rasoio di sicureza con 6 lame . 
vb Salvaportafoglio brevettato 
6 Paia Solette contro l’umido . 
100 Bocchini per sigarette 


1000 Stecchini in legno acero 


franco di porto nel Regno e Colonie 
Vaglia alla ditta 
— PP. TONINI — 


MILANO - Gall ria Vittorio Emanuele Scala 11 - MILANO 








Kaiser. Scrivere. W: 1) - Berlin. 
INSERZIONI. to 


“ANTICANIZIE MIGONE. Lv 


È) è un preparato speciale 
L Acqua: Anticanizie Migone ; dicato per ridonare ai 


\X capelli bianchi ed indebolili, colore. bellezza e vitalità della 
%g prima giovinezza. Non macchia nè la biancheria, nè la pelle 

ME di e si adopera colla massima facilità e speditezza. 

SU Costa L. 4 la bottiglia più L. 0.80 per spedizione: Si invia con tutta 


segretezza. - Vendesi, dai Farmacisti, uri € SEI ] 


MIO PI - PRESBITI 
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na io. 
UN LIBRO GRATUITO A TUTTI ’ 
Serivere Ditta L. LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italia) 





E VISTE DEBOLI 


Unico e solo prodotto del 
mondo,.che leva la stan- 
chezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidia- 
bile vista anche a chi fosse settuage- | 


pagina di 8 colonnine L; 1 per linea 0. spazio. di corpo 6. Nella 2® pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 0,50 la linea 
di corpo 6. Rivolgersi alla. nestra Amministrazione in Via del Tritone, 132, Roma. 


L'unico preparato col celebrej 
SANDALO DI MYSORE "e 


GUARISCE IN <4& ORE. 


Non cagiona i dolori delle reni come i san-É 


| i (17/3 RI (A ty dali impuri od associati ad altre medicine. 





Ogni capsula porta il nome 
_ PARIGI, 8, sue e Vivienne, in tutte le Farmacie. 





"La bellezza _ 


Unico prodotto al mondo che in poco 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
butterato, deturpamento, pallidezza. } 4 
Un vise brutto, da qualsiasi cosa, di- ,./M 
venta superbamente bello. Pagamento | 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti | 
| Ditta A, Parlato — Via Chiaia, 69, 
| NAPOLI (Italia). 
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ESÙ; Non è certoiquesta la via del Paradiso ‘, 





